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"ITALIA 


L'AVVENIRE DELLA SARDEGNA © 
È impossibile credere che: un'isola na- 
taralmente ni ricca come ln Sardegna, 
giacente în mezzo ad un mare solcato) 
continuamente da bastimenti di tutte le 
nazioni, che deve: cotanto, interessare il 
viaggiatore ed il cacciatore per le sue 
‘antichità, le bellezze natorsli e l'abbon- 
danza della cacciagione ed ove si sono 
investiti già in tanta copia i capitali in- 
glesi, non attragga tosto l'attenzione più 
che non sia accaduto, sinora, È quindi 
bene l'esaminare accuratamente lo stato] 
dello comunicazioni con questa. regione; 
lè quali sono indispensabili perchiî se ne 
possano evolgere le riccliezze. Una carta 
corogralica che la ritragga come era al 
tempo della dominazione dei Romani di- 
mostra che essa era allora tagliata da 
strade grandi e piccole in ogni direzione. 
Aveva una popolazione di cinque milioni 
ed ora una delle provincie dell'impero 
romano chie producevano più grano e non 
si vede quindi motivo per cui Roma, ri- 
divenuta capitale dell'Italia, non. possa 
easere nuovamente alimentata dal fru- 
mento cresciuto nelle vaste pianure chel 
si estendono fra Cagliari ed Oristano. 
Nè erano un segreto pei Romani le ric- 
chezza minerati della Sardegna , ma im- 
pertettissinii i loro metodi di estrarle, Di 
‘ttili minerali sono piene, alcune monta- 
gue dell’isola , come. provano quelle. di 
Marganni, presso Cagliari, ove abbonda] 
il zineo ed altri metalli. La winiora Du- 
cessa, posseduta da una compagnia fran: 
cese, & sfruttata così agevolmente comel 
una cava di pietre, e non è che un buco 
sulla cima di un monte all'altezza di G00 
metrì dal livello del mare. Vi si scava 
il minerale all'aria aperta colla vanga e 
si trasporta sopra carrinòle sino, ad un 
piocolo tramray. Tuttavia dalla maggior 
parte delle miniere il minerale si manda| 
al luogo della fusione o all'imbarco: su 
carri tratti da buoi. Gran quantità dil 
piombo è destinata pol paese di Galles, 
#d in alcani siti esso fornisce 84 01) di 
minerale puro. A_ Montevecchio vennero] 


(0) Noi facciamo di riprodurre com fedeltà) 
le corrispondenze che pubblica il Times sulla) 
‘Sardegna, molto interessanti per l'argonieato, 
specialmente per gl'Ttaliani, e la cura ‘eon| 
ui sono fatte: ma naturalmente non possiamo 
guarentivo l'assoluta. esattezza di tutto cid 
che contengono; Valga, quest'avvertenza di 
posta 8 coloro che trovassa 
Je cosa a notare nel giudizi che vi si 
duano sui costumi di quella popolazione 0 lil 
otellessero troppo severi, talvolta. anche (uou 
giusti. Sunm ciignie. 
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RECENTI PUBBLICAZIONI 





n contessa di Melzo, romanzo storico di Luigi 
Capradica — Un huoro a fondo persi, ro- 
manzo di Cesare Tronconi — Le murte, re- 
inanzo di Felice Govesn — Storia di una 
capinera, di G. Verga. 

Tratti dalle lodi, e piuttosto vivaci, dal 
parecchi giornali tributate al nuovo ro. 
‘manzo del signor Luigi Capranica, noi 
preudemmo con molta aspettazione e forse 
troppo favorevole prevenzione a leggere 
il grosso volume della Contessa di Melzo 
(Alilano, presso Gaetano Brigola, prezzo 
Li 4 50). 

La nustra fi una delnsione. L' autore! 
‘ebbe certamente le migliori intenzioni del 
mondo di scrivere in romanzo in eni ci 
fossero interesse, passioni, azione. dram- 
matioa, dipintnra di caratteri e di lotte 
del cuore umano, riproduzione di un'epoca 
© di costumi storici; ma colle buone in- 
tenzioni, come, secondo ;l proverbio, si 
lastrica l'inferno, così puro, si possono 
faro! dei libri. infelici; @ ‘moi dobbiamo 
confessare pur troppo che abbiamo tro- 
vato questo di cul diofamo assai poco fe- 
lice. 

La contessa di Melzo è una druda di 








degli esploratori per isfrattare nna vena 
larga come una strada ferrata. Costriis- 
sero una gullerTa quaranta metri più a 
basso e trovarono la vena medesima. Si 
dice che abbino a lavorara dieci anni 
per estrarre jl minerale e non si sa quanto 
‘se ne trovi ancora inferiormente. Si 
lie siano atate scoperte testé due mi 
niere di argento e certo, è chie eninte nel- 
l'isola gran quantità di questo prezioso 
metallo misto con piombo. Il trasporto 
del mineralo dui variî distretti di miniere 
darà un gran profitto alle strade ferrate 
già costrutte ed a quelle che stanno per 
ostrulrsi. 

Il primo oggetto! della Compagnia delle 
strade ferrate della Sardegna era quello 
di congiungere i tre porti di Cagliari 
nel mezzodi , Terranova al nordest e 
Portotorres a settentrione. Volevasi quindi 
costrurre nu. tronco pei distretti minerali, 
il cui centro priucipalo è Iglesias. Queste 
doyovano. essere ‘le linee principali del: 
l'isola, Poi era intenzione di farno par. 
tire dei rami nelle. direzioni che ai sa- 
rebbero riputate. più convenienti , giusta 
atipulazioni col Governo italiane, Sinora 
si sono aperti 94 chilometri da Cagliari 
‘ad Oristano, 12 a Siligna nella direzione 
di Iglesias (da compiersi nel meso di 
maggio coll'apertura degli altri: 24 chi- 
lometri), è 19 da Portotorres a Sassari , 
in tutto circa 150 chilometri. La sezione 
cul si attenderà anri tutto è da Sassari, 
centro del gran distretto oleario, ad Ozieri, 
città dell'interno , in una campagna ab. 
bondante di pascoli e in cui si fa un 
gran commercio di bestiami. La lunghezza. 
di questa linea sarà circa 48 chilometri 
e traverserà una parte dell'isola nota- 
bile per le sue naturali bellezze e'la 
fertilità dol suolo, e per ciò che concerne 
il traffico. locale sarà la parte migliore 
di ciò ‘che fa concesso alla Compagnia 
della strada ferrata. 

Ta popolazione di Sassari è oresciùta | 
rapidamente negli ultimi anni. Vi si fal- 
briea molto, specialmente nella parte che 
guarda Ozieri 6 la città, quantungne ab- 
bia un aspetto ancora primitivo, è assai 
commerciale. Per compiero le linee princi- 
pali rimangono a costrurre le sezioni fra 
Oristano e Ozieri (120 chilometgi) e da 
Ozieri a Terranova (190 chilometri), ma, 
‘secondo l’ultima convenzione, Ja Società 
è libera di costruirlo 0 no, e la risol» 
zione dipenderà dalla guarentigia di ren- 
dita chilometrica clie il Governo è di- 
sposto n dare. Se non si accorderanno, il 
Governo le costruirà esso stesso. Cert 
mento le opere saranno costose, dovendosi 
traversare due montagne di basalto 0 gr 
nito. Si pensa altresi ad altri tronchi, uno 
importante dei quali quello olie unirebbe 
la stazione di Sanluri colla città di qu 
nome e quindi Il distretto di Lnconi. La 
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quel Nerone in diciottesimo che fa il duca 
milanese Galeazzo Maria Sforza. L'argo- 
niento per sò è già poco simpatico: nò 
l'arte dello scrittore valse a farlo più 
caro e piacevole. Nelle sue pagine l'eroina 
è tratta da un vero amore nelle bracola 
del sozzo duca; ma un amore simile per un 
uomo di tal fatta non nobilita una donna; 
tutt'altro. Affine di rendere il duca meno] 
improbabile oggetto d'un vero amore, il 
Capranica, stiracchiato com'egli ern dalla 
verità della storia cnì non osò violare 
del tutto e dal suo proposito di rende 
interossante il suo spregevole  personag- 
gio, ne fecs un tale impasto di contrad- 
dizioni, un amalgama così mal faso di 
‘qualità opposte ed impossibili astare i 
(sieme, ch'esso vi riesce la più assurda 
ed impazientante cosa. del mondo. 

E poco su poco giù codeato si verifica 
di tutti i carattori , nei quali l'esattezza 
‘storica è ancora la menoma cosa di eni 
‘Si preocenpi l’autore. Non è giusto il 
Nicola Montano, che avrebbe ragione di 
girare al romanziere un processo per ca- 
lonnia : non è degnamente trattato quel 
grandissimo artista ed uomo eccezionalis- 
simo che fa Leonardo da Vinci, introdotto 
‘a far miseramente da comparsa in una! 
favola poco felice. (Tali grand'uomini 0| 
‘ni devono lasciare in disparte , o presen- 























linoa traverserebbe. un. territorio ricohis- 
‘slo in prodotti agricoli, în minerali e 
in legnami da cestruzione, di cui sinora! 
‘sì trasso ben poco profitto per mancatza 
di mezzi di trasporto. Si atadiano, le lines 
da S. Gavino al distretto di Montevec- 
chio, ove. si coltivano già abbondanti 
miniere, da Sassari ad Alghero, porto 
importante e Inogo) di bagni, ed alcune 
‘altre. La Sardegna, paese montuoso come) 
la Svizzera, è piena di valli tortuose, 
belle 6 foraci, ma clie prosentano grandi 
difficoltà alla, costruzione di atrade, fer- 
rate. Il solo mezzo di superarle è adot- 
tare delle curve; acute, clio. seguano le 
inclinazioni naturali del suolo. L'inge- 
guere della Compagnia, signor Plerce, 
raccomanda che quei tronchi e quello che 
è fra Oristano/e Terranova si costrufscano 
con ùna staza non maggiore di un metro. 
Secondo Iul, le ferrovie della staza di 
tin metro, oltre al buon mercato nella co- 
‘strozione, offrono il vantaggio permanente 
dell'economia. 

Importante ed' uno dei. più belli del 
Mediterraneo 5 il porto di Terranova, 
il quale! offerse più volte ricovero al na- 
riglio del Nelson, il quale aveva conce- 
pito di quella rada l'opinione piî favo. 
revole. È uno degli scopi principali delle 
ferrovie sarde quellò di porla in comunl- 
‘azione coi distretti migliori dell'isola. 
Abbîamo una gran prova della decadenza 
di questa nel fatto che ‘Terranova. con- 
teneva ai tempi dell'impero romano nna 
popolazione di 150,000 anime. Nelle sue 
rovine al scorgono tracce dell'antica grau- 
dezza. 

i conservano ancora qua delle tradi- 
zioni delle guerre fra la Gran Bretagna 
e la Francia, Nelle mura del più bel pa- 
lazzo di Cagliari si veggono coll'indica- 
zione della data le palle da cannone lan- 
diate contro emo da vascelli francesi , 
‘quando l'isola non era protetta dagl’In- 
(glesi. Nella piccola città di Maddalena, 
‘nell'isoletta che ne porta il nome, sorge 
una bassa colonna piramidale sormontata 
‘da una gran bomba lanciata dai Fran- 
cesi è che traforò il tetto della chiesa, 
ma non esplose. Questo fatto fu riputato 
miracoloso e a Maddalena si erede, come 
articolo di fede, cle il proiettile sia stato 
lanciato dallo stesso, Napoleone Bona- 
parte, allora uiticiale di artiglieria a bordo 
di un vascello francese: 

Terranova è precisamente in faccia a 
Civitavecchia. Al presente i vapori di 
Livorno impiegano 98 ore a recarsi a 
Cagliari e la traversata fatta quando jl 
tempo è cattivo è formidabile verso di ciò 
che sarà quando, terminata la ferrovia 
di Terranova, si potrà stabilire una cor- 
rispondenza regolare per mezzo di vapo: 
fra quel porto e Civitavecchia, che. non 
esigorà più di una diecina di ore. 























‘mente trattati). Non è conseguente nè 
vero il marito dell'eroina, che nella prima 
metà del racconto ci apparisco un. essere 
abbiettissimo, e nella seconda tn valori 
‘dotato d’animo delicato che nulla più ; 
non ha rilievo di sorta la moglie del duca, 
Bona di Savoia, ombra. che attraversa 
fantile la scena; ned è yure interessante 
là protagonista, donna di cui l'autore si 
‘affanna a vantaroi sempre i meriti , i ta- 
lenti, ma che nell’agite si dimustra sem- 
pre una volgare femminetta. 

Se non possiamo lodare la composizione 
della favola nè la creazione dei caratteri, 
‘non abbiamo neppure il piacere di dover] 
‘ammirare lo stile e la lingua, quello fo-| 
scio, incoloro, slombato, questa non pi 
gata ; 0 vediamo. eziandio talvolta. vio- 
lentata la grammatica quando troviamo 
‘soritto. per’ esempio questi invece di costui, 
ridette per rise, me in luogo di îo. 

Il volume è stampato egregiamente : 
buona carta, bei caratteri, nitida impres: 
(alone , e n’abbia lode l’editoro milanese | 
signor Gaetano Brigola. 

— Ad nn esordiente che cominei la 
Isua carriera di scrittore, è troppo facile 
che lo stile riesca pallido, volgare, senza | 
rillevo, un’imitazione più o meno riuscita 
di altri stili; ora, secondo l'ammirabile 
‘espressione del francese Buffon, 10. stile 

















tandoli al lettore vogliono essere degna-| 


è l'uomo, val quanto dite coatituisce ln| 


Sotto i Romani Portotortes, ora povera 
città di tre mila abitanti, era un'ampiu 
‘e popolosa città marittima, proyeduta di 
‘nn. grande acquedotto. Intraprenditori in- 
Iglesi fornirono Cagliari dell'acqua di cò 
Bode presentemento, e lo stesso si po- 
trebbe fare ‘a Sassari, vittà uganlmente 
popolosa, ovs tutto il giorno si veggono 
asini e muli, con due piatti barili ovali 
‘sul dorso, portanti quell'elemento indispen- 
Sabile alla vita per la lunga strada che 
‘dal centro della città sale alla vecchia 
olttadella innalzata dagli Spagnuoli. Nella 
‘costruzione della ferrovia ‘di Portutorresi 
fu tagliata una parte della città antica 
‘è vi si fecero molte importanti scoperte 
Per una lunga serie di sventure, inva- 
ioni, prepotenze, tirannidi, guerre civili 
l'opalenta colonia romana divenne una 
provincia malsana, spopolata e negletta, 
La sua fertilità natarale è provata dal 
fatto bene avverato clie. un tempo essa 
conteneva parecchi milioni di abitanti © 
inoltro asportava nna gran quantità dei 
‘auoì prodotti sovrabbondanti. La fogna- 
tura e la coltura torranno il principale 
ostacolo al rinnoramento della sua pro- 
‘Sperità, quelle febbri intermittenti ‘che 
ora fanno strage, ma il cui disastroso 
effetto. sipotrà, grazio ai metodi moderni, 
ridurre a proporzioni molto; minori. 
SS 
Rom, 26. — Una banda di sei malfat- 
tori a poche miglia da Roma giù da. var 
iorni s'era data a depredare dei carrettieri 
‘lio passavano per colt. La notte passata 
Mella camjagan chiamata Finozchio ud 8 mis 
glia circa distante da Potta Maggiore, questi 
marinoli dopo aver aggredito e spogliato ‘vari 
Cagrettiri fermarouo © dorattarino de signori 
(che venivano a Roma entro nua vetture. 
nti ricino alla porta della città i deru- 


contrata ina pattuglia composta di tre 
catabinier, mecontarono difetto questi 18 


























posto, o i milandrini mon  riconoscendola. per 
‘quella iepredata vi si gettarsuo sopra. 

Ma i carabinieri sbucati all'improvvino dal- 

l'interno della carrozza intimarono l'arresto ai 
igrasantori; i quali oppouendo resistenza fu dai 
Farabinieri fatto uao dello armi e nella lotta 
fluo malandrini, benchè ‘armati di pistole e| 
falci, eadavro uccisi, gli altri fuggirono; i cn- 
‘Fabinieri restarono incolumi. 
Appena conosciuto il fatto, sono partiti per 
portarsi sul luogo un delegato della questura, 
il colonnello dei reati carabinieri è il procara= 
tore del Re (Opinione). 




















ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 98 aprile. reca: 
1, Un regio decreto (n. 751), del 10 
‘marzo, con il quale si approva nia delibera» 
Zione del Conviglio comunale di Anoova, per | 
iodificazioni al regolamento dei Magazzini ge- 
'nerali di quella città. 
4, Un regio decreto (un: COXLIV 
paria suppl.), del 21 marzo, (con il quale 
Autorlazata la Panca provinciale; di Cuneo. 
2. Una serie di nomine nell'Ordine € 
‘uestre della: Corona d'Italia, 
4. Disposizioni nel personale delle To- 
tendenze li inauza 














'bersonalità letteraria di chi scrive; laonda 
crediamo che molto sia da prendersi in 
considerazione e molte speranze di sà 
debba far nascere chi anche nelle sue 
primo scritture si presenta con uno stile 
‘suo, con una sua fisionomia particolare , 
diremmo, la quale affermi od anche sola- 
mente accenni an'individualità propria , 
‘in modo partisolare di' pensare, di sen: 
tire, d'esprimote, che non trascini la! 
penna sulla falsariga di modelli più 0 
‘meno acconci ed imitabili. 

Questo merito troviamo nel signor Ce- 
‘nare Tronconi, che ha pubblicato non ha 
uari un sto racconto apigliato, strano, 
Vivace, bizzarro, intitolato: Un amore 
fondo perso (Alilano, E. Sonzogno editore, 
con otto. il2istrazioni). Siffatto roman: 
zetto è scritto con nna foga tutta giova. 
nile, qualche volta anche troppa 6. tra- 








uscite ei non approverebbe sempre il se: 
Vero buon gusto, ma simpatica quasi em- 
pre, brillante di vivacità e di spirito non 
raro, non scevra di pensieri 6 di esatta 








conoscenza del cuore umano. Il prota» 
‘gonista è un inglese, originale, forte 
di membra, potente di volontà, ricco 





di censo e ‘d’ingegno: il quale vuole 


‘nel libro della vita sfogliare tutte le 
pagine, quello del severo dovere © doi 





‘scostisi entro la vettura la feccro torunre sti |a 


Valicante in digremsioni superfiue ed în 


| CRONACA CITTADINA 


 B. Accademia di medicina di 
Torino. — Nella pubitica aduuunza del,19 
‘aprile corrente l'Accademia ha continmato "la 
‘dlscresione. fatorno ‘al progetto di’ Codice. 2a- 
itato. 
Costituitasi, quindi în, Comitat> segreto, tra 
eletto sun socio ordinario. il env. dott, 
Arena-Jscolli, malico capo. del diportimento 
mliftare di Toriun ed arcliaten delle LL. AA. 
[RR;5l daca e la duchessa di Genora 
Nell'alunanza el 26. l'Acendemia lin ace 
colto oi sensi; della più viva gratitndine l'of: 
ferta fatta dal socio comu; dott.. Sella: Alea: 
anodro di parecohî prezioni manoscritti. del 
‘compianto prof. Freschi, i quali. sorrirannoi 
‘di complemento alle molte opere dal medesimo 
pubblicate, a potranno essere utilmente. €0n 
iltati de stugioni è da scrittori d'igiene. 
Due altre comunicazioni vennero fitte nella 
stessa alunanza ‘A nome del comi. prof, Ba- 
alva, l'un dell'invio di altri manosoritti del 
(i Jai genitore prof. Alichele di auerata. me: 
moria, unitamente all'efigie del medesimo atu- 
'hendaniehte incisa, la qualo costituirà iu pre: 
iso cenamebto dell'archivio intitolato al sno 
riome, l’altra d'utuolettera gianta ‘ila Tunisi, 
trasmessa al prof. Baniva da uu suo intimo 
‘amico, alla quale va unita rina fotugrafa tap: 
presentate ua calcolo: vescicale. cperato col 
‘pi felice successo in Tunisi il 28 marzo pi pi 
(col taglio lateralizzato nel ‘Adolfo ME- 
mari dal cav. dott, Quiatilio Mugnaini di 
vom, il quale si seppe acquistare la fama di 
abile ‘operatore, concorrendo cosi a fare rispet- 
tato nella lontana Bazberia. il nome. italiano. 
L'Accademia ha vivamente aggradito quesce 
Buniva ‘ed ha voteto 





















































Ti vio. di segrelorini generale 
Dal) Giesrora Rizterti. 


11 sig. Enrico Pelitti di Milano, 
editore del novo periodico La moda italiane 
(che si ripromette di aottrarre il nostro puesa 
‘ad un tributo sin qui. pagato agli stranieri, 
tributo cle sigulficara negazione del nostro 
ion gunto © della nostra iniziativa; ha înca- 
Ficato il sig. Attilio Roma di conferire coi si- 
[nori mauifstturieri ed indusziali di qui, 
farti, sarto, modiste, ‘calzolai, ‘parrucchieri; 
#6s. ecc. perché vogliano favorirgit i dettagli 
Molo mila di oro freiuaine, cin na colo 

e, onde cos 











Sî pregano quinili i manifattorieri predetii 
© tutti coloro che |rodueono articoli; alla te- 
letta attineuti a voler cooperare alla nazionale 





| itupresa, cla sarà per apportar loro nou .pocò 


vantaggio di pubblicità. e rinommnza. anche 
Herza, tener: conto hs ull'inventore_ ed all'in 
veutrico della più bella novità. ohe venisse ge- 
neralizzata iu qualche atugione dell'auno verrà 
conferito il premio di L. 1000, oltre una me- 
(dagli d'oro, 









Morlî die 





iarati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 97 aprile 1879. 

Torta Augela nati Conti, d'anni 50, di C4- 
atelnuoro d'Asti — Guattino Caterina nata Tri- 
batidino, id..#1, di Torino - Ruiteri Alessan- 
dro, id. 57, di Suu Salvatore, geometta—Tealdi 
Carlo, il. 06, di Bastia (Mondovi) mugnaio — 
‘Attlino Teresa nata Saupò, id. 9 

(Cuneo) — Faginni Giuseppe, id. 77, di Toriuo, 
capitano în ritiro — Cabudi Rosalia, id, 84, 
‘di ’Corino, possidente — Peyretti Alessandro, 
il. 68, di Saluzzo; sarto — Calza Vincenza 
mata Martini, il. 50, di Cunrgné, ponsideato — 
Corelli Cesare, id. 16, di Torino, studente — 
Più 8 minori d'anui 














Nascite dichinvate all'iifizio dello stato civile 
il giorno 28 aprile 1872. 
Maschi 9, fommino 11 — Totale 0 








‘dello studio profondo e quelle eziandio 
della gioia e della voluttà, non senza, 
teccare pure alcune dell'allegra. follia. 
Per contrapposto l'autore gli mette ad' 
‘amico un nobile milanese dell'antico. 
‘stampo; discottiista, tutto sorupoli e ti- 
mori, essere cle non ha mai saputo.e 
‘non saprà mai clie cosa sia gioventù; in- 
‘capace d'attività e d'affetti, buono a nulla 
per sè e per gli altri. Codesti due ca- 
ratteri sono beno imwaginati, Vene fon- 
dati ed abbustauza bene descritti e con- 
dotti traverso gli avvenimenti del ro- 
manzo. Meno felici sono Je donne she s0- 
‘stengono une parto in quel dramma, L'e- 
roina di cui l'inglese s'innamora  perdu- 
tamente di colpo salvandola dalle acque 
del Lago — mezzo troppo vieto, che. l'o- 
riginalità e la sscondità. della. fantasia 
nel giovane autore avrebbero. dovuto ri- 
pudiare — è twwppo incertamente  dise- 
(Gnata, non fa culla che possa acquistarle 
la nostra sImpatia, e per crederla un et 
sere superiore dobbiamo prestar cloca fede 
all'autore che ce lo afferma; la figliuola 
della precedente, che le succede nella 
parte d'eroîna e nell'amor dell'inglese, 
non è molto meglio personificata, SÌ, ci 
è nelle linee con cui ei viene rappresen» 
tata qualche cosa d'ingenno, di soave 
ma la vera improuta della creszione che 




















nobili sacrifici, dell'operosità frattuosa e 


dà la vita, è debole assai. Le alute donne 
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OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE; 


pt all Onerezino ot 
È @ metri 278 ml livello del mare. 











28 aprile 1878. Îh vuk iofezione von qlbia Grande inflvaran| Laonda sì soimprende nom potersi arrischiatò | diuzoral: 
e ana it fconilosioni Lello iva, E di quosto n: (di proditro soemehti cil sistema di selezione n| x Fina! a ieri sera'la'lo'va gra abbondantie- 
U$ |rere eono tatti i giù insigni baculogi. jrizzi molto elevati, a talora fino a 50, a 60|siwa; stamano è uu poco rallentata, Conti-| 
Basterà adonque esimiucro lo fenniduo. E1|ba so lid per onsia!» fitinno i Voati, Nessuna. scossa di terremoto. 
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INDUSTRIA NAZIONALE 


Esame e rigenerazione delle farfalle, 
«Continuaziono. Vedi N.116 del nostro givrnato 





Non ostants le più diligenti care tinto uello 
esamiunte le sementi, quanto nell'allevare ed 
edacare i bachi, capita qualche volta di vede: 
egialmeute-calpiti dalla malattia dominante. 

‘Anche di questi rarissimi può, # mio 
avriao, dare, una anfegazione, | ove si ponga 
bene attenzione al modo <on cui l'atrofia euole 
colpire le preziose crisalidi e farfalle. 

Sembra infatti che essa incominei ad inva- 
dere (ed infettarne il sangue, e non procrei, 
se non più tardi, a mezzo di una specie di 
fermentazione 0 fangosa metamorfosi dei suoi 
testi più dolicati è vitali quei corpinseoli Cor: 
dalia, che mo costituisopno il sintomo più pa- 
leso ed infallibile ai nostri occhi. 

Egli è quindi evidente cho quando l'atroîia 
invado tardi la farfalla, potrù arrivare in tempo 
por gunstarne il sangue ; ma non per jugene- 
rare i corpuscoli nelle ova già in formazione, 

Tu questo caso le. nova avrantio. giù eredi- 
tato dall'ammnalata farfalla col suo ssugue in 
fitto il germe della malattie, od almeno nua 
pericolosissima disposizione a contraria; mi 
Satantio ancora tutte quante esenti e prive 
dell'unico sintimo che valga a rivelacoi Il loro 
atato' morboso; 

Ora tuale sarebbe in' cigni cam il modo di 
‘alvarci anche dal pericolo di n germe eredì 
tario, ma nou ancora apparente nel #sme? Od 
iu altre parole, come ottenere uu seme perfet- 
‘tamento sono .cd'al di sopra di qualunque 50 
spetto? 

Basterebbe osservare all'uopo gli stessi suoi 
progenitori o vivi o morti. Egli # evileute, 
che da genituri sani non vi sarebbe più a te- 
mere prole iufetta delle tremenda malattia. 

Ma.qui mî pare di sentiro | baohfeultori 
































orclimare siaventati: noi sì che stiamo freschi. | riodo ielle stragi immense. 
«6 dobbiamo essininare al microscopio tutte le| Il ‘sîg. E. Peroncito, 
Inrfalte maschi € femmine! Torino, così si esprime 


Intomincierò a premettere che si. può fure 
‘a meno, dallo emminare il mascléo, prima 
perché l'esperienza ci ba oramai dimostrato 
ho aero, più rolmsto. della forumina; raelite 








bozzi 





E E e 


‘non sono che vane ombre, le quall sl ri- 

flettono un momentino sulla tela dello 
afondo.e si dileguano. Nè affatto cosvento 
© ben preolsato ci pare il carattere del 
marito dell'eroina, il quale ha il torte 
di levar l’incomodo, vittima d'un colpo 
apoplettico, quando è troppo tardi, e sua 
moglie, invece di sposare il corsiapesto 
inglese, deve morir tisica. 

Nella conclusione poi del romanzo, che 
pure riconosciamo essere a migliore chie, 
date quello premesse, fosse da séeglietsi, 
ci urta nn poce quel vedere l'uomo il 
quale ha amato con tanta. passione. la 
madre, sposarne poi la figliuola. Ci pare 
lie vi ala una profanazione, e se non ci 
‘apaventasse la troppo forte parola, di. 
remmo quasi un morale incesto, 

Ma e ingue Teonem; da questo rac- 
Soutino ce corro animoso, pieno di brio, 
di vivacità, di fortunata petulanza di- 


le ci 








‘suoî 








alla facilità dell'inmagina 


zione che dinno gli anni e quell'espe-|riconosciamo però ch'ella è assai vera. 
ettata in mezzo a queste cospirazioni , 
di molto, ed aîmi! l'aver multu «orto |di cui poco s'interessa e capisce, ella 
eziandio, g'inusmora d'un giovane congiurato e lo|punirne l'antico amante con acri ritp: 


rienza del mondo che dinnò l'aver vietò 





— Un altrò romanzett int 
tutto moto, impeto, diccmae 
schioppettio, di spirito, twn uei motti, wa [vino 


noi pensieri, é quello d» 





riguar 








profitto, del suo 
pratico molto più in grande sull Tortonese. 
Egli lin fatto preparare negli scorsi inverti 
di taschetti di garza o musso: 
lia trasparentissima pel libero passaggio del 
l'aria, e del volume di na terzo di litre circa. 
|— Eppoi, edncata. colla ‘massima. ditigenza | 
possibile rina mona partita di seme giappo- 
simo, ed accertatosi dall'esame delle 


molte wigl 








Cor 








[molto meglio, all'inferione, 
‘epico di Torino |no trova ngpeni nuo animalito fea del fem] 





i questo proposito. espî 


di Costigliule 
dee, 











che lo fnefalle 


'nstima parte esenti da corpuacoli, 
sfarfaltare. intera. partita, rici 
‘compia di farfalle in cinscuno di quer tasthetti. 

Sospesili quindi a gui. di ghirlande di 
fiori entro, camere; beni nerate e sempre neperse 
F'acqua improguata di clor 
sorocopula e denonessero a lore bell'ugio le 
(nova. 

Venuta la stagi 
ell'inveruò va via nottoponendo all'esazie del 
‘iietuscopio un centinaio per giorno dei. loro 
‘cadaveri. AUbrucia tuttii taschetti (in caî trova 
feramino corpus 
semo di quelle sane; 

Per tal modo egli si 
‘ivi sunisaima partito di semente ‘riprodotta, 
‘chie vene a {non diritto ad un rispettabile 
prezzo; ma colla. quale è eicuro di fare la for- 
trama di molti. smoj compatrioti ;. como sa per 
loro La malattia non fosse mai esistita, i quali 
per conseguenza gis I beuedicono pel felice 
accolto ottenuto negli anni passati: © molte 
lo amano per la speranza d'avere. Wnion sene 
'anolio negli amii avvenire. 

Del reato questo, metodo per Jungo:e rivisto 
chi sta, sembra oramai l'unico per ottenere 
seme veramente sano el atto alla riproluzio 
na; è per impedire che 
che una volta gettato sul mercato; trova sem- 
pre chi lo coltiva. a detrimento prop: 
riceliezza nazionale. 

Naturalmente prima d'applicare il 
‘eenuato aiatema cellulare (giù praticato dal sig. 
Pasteur, frincese, e consigliuto dal Caatoni, 
cà altri insigni bacologi staliani è 
tedeschi) ail nn partita di bozzoli, bisogna 
essere preventivamente sicuri; cli essa possa 
darvi farfalle sano alieno! în id certa pro- 
perzione, sonea di cho sì corterelbe rischio di 
erdere boxroli è farfalle senza prifittò di 
sorta; com'è accaduto pel primo: ant all'i 
tuto bacelogico di Torino, 

Ora per determinare se una partita di bos 
(oli sia buona ‘a produrre seme sano conviene 
‘iure, como accennai soler fare. il Mattei, dei 
saggi successivi sulle crisalili, ‘0 specialmente 


negli ultimi momenti che precedono 10 a 
'dinieuto, 
Poiché a quest'epoca il prezioso animale lia 
attraversate! doraute la delicata trasfor: 
marione deî suoi organi per passare allo stato 
di farfalla. Je crisi pi 
quali: sogliono, più sperialmente svilupparsi e 
‘moltiplicarsi i eorpuscoli. 
I diretto 
rizia affermano 








css © 











degli I 





«To parlo. coì fatti alle mani, © perché ne| 
[siano tutti conviuti dirò, che su 40 nttite di 
gialli | che averano dato un prodotto 
da n a 6 mirissramma per oncia, ed erazio 


—— _ _—rr' 


Govean, intitolato Le morte. (Roma, ti- 
pogr. Botta). 
Primissimo suo, pregio — e difficilis- 
‘Sîuo e troppo raro pùr troppo nei rac: 
contatori italiani — è quello di pr 
tarci un'attraente lettura, che, una volta 
incominciata non ci lascia più su 


compagni. 


È uu episodio delle congiure e cospi- 
azioni ituliave prima del 1848. Ci pia- 
cque di più tra tutti il earattere di un 
vecchio soldato di Napoleone passato nel- 
remmo, il signor Cesare Tronconi ci fa|l'ozio della sua giubilazione a cimentarsi 
sperare un romeoziere di polso, quando [colle polizie dell'Austria e dei principotii |ratore ritornato dall'esilio e gli fa stilare | destino, ella trova ciò naturalissimo e non 
va si accop-|italiani, fra le file dei cavbonari. La pro- innanzi 

piino quella severa maturità di wiedita- [tagonista non ci riusci affatto simpatica: | passato, lu prima notte ch'egli dorme di |in altro modo; ma gnando giù sta per 
nuovo sotto il tetto de'suoî maggiori ; [passare la educanda a novizia, sooppia| 

questa morta vi appare arrabbiata d'aver |uella città il cHolera; lo giovanotte sono) 
lasciato il mondo e d'avere amato,;e vuol|temporancamente affidate ulle loro fami» 
{glie per torle al pericolo dell'infezione. 

gue in ogui faso della avventuresa[gne ch'egli non si meritava, Il lettore!La Maria viene condotta dai suoi sulla! 
ui esistenza col suo amore ardentis-[non può darle ragione, non Ja può com-|montagna, e Jà, nella famiglia. di certi] 
Ile non vede che. l'azmore ; nulla |patire; e ci sembra che molto estetto vada | vicini accorsi pure a scampagnare, trova 
uebbe potuto. ottenere un giovane..... Indovinate tutto il resto. 





se|l- iuporta del resto, Darebbe la. patria|pertuto, che si 








si verificate iu ju 


spinge con sempre eccitata curio» 
‘sità verso il fine. Aggiungetevi uno stilu 
‘ardito, senza impacci, scor 
qualche volta la fa in barba alla Crusca 
‘ed ai diassici, ma cammina sempre franco, 
‘spedito, allegro verso il'sno scopo; e tro-] 
verete, giustissimo olè noi vi raccoman- 
suo questo lavoretto senza pretensione, 
ma più assai piacevole di molti e di molti 











sistema seguito 


Ma quatito ld orisatidi più 


Ha mo dei: più iutlligenti (dl ‘ouenti bachi-|qella natura e del grado di enuità del baco 
|cuiltori del nostro Piemunte, l'avv. Tommaso 


tax piuttosto di quello della 
d'Asti, con. graudo |sero alla vigilia di schiudore, 


Sistema cho. ora jo 







per dar semo s 

Perché le ov 
formazione 0 iù non manca 
zione del maschio, nè gli ul 


Bitohiamo pertanto che fe 
dovevano risultare in 


faceva! 
rdendo ina 


[ninmo destinnro: ad occhi chit 
tita allo aturfallamento; certi 





del. Giappone, 


attese clie faces: 





Iresci dell'atitidmo | Ma, Qirà il lettore, mon vi 


(Continua) 


SENATO. DEL REs 


metto a parto solo Îl 
trova i possesso di 


Presidenza, del Presidente 


Sella (ministro delle fina 
legramma letto alla Came: 
ino del Vesuvio. (Vedi più 





doti altri provvedimenti. 
‘Sella (uivistro) risponde 

nto secondo i cati. 
Csutinna 

legge relativo ‘alla Sila delle 
Dopo una breve 














tori Imbriani e Guicciar i, il 


roduca seme infatto, | gli gocudamonti proposti, ed 





e della | centrale. 





sione; gli articoli 

‘Ricotti (uinistro dell 
iduò ‘progetti; già approvati 
quello por la spesa di 12 mili 
Ta leva eni nati del 1852. 


verae-| 









| Presidenza del Presidente 





Pres. lì lo parola all'on. 
iuanze. 


i 





pochi momenti sono, dal mio 





volta di quella città, I 
Ò‘coucepito;’ (Attenzione rivisa 
« Questa mattina verso le 








pericolose , durante le 


uvio. 

è Sau Sebastiano: e Massa 
quasi totalmente distrutti. La 
lia Jiotuto salvare 


tuti bacologici di Go- 





addetto & quello di 


‘questo propuoito : | ziSt0 ieri. Per quello che cou 


» La lava ha formato die 


popoiaa 








quando crede essere tradit 


Jen 





ttere | riv 





stessa se la procaccia: pe 





lo, chel 


'polero. 


— quella dell'affetto. La 


‘non sentianio la tenerezza. 
(cosa di aspro, di irritato, 


lla mente tutti 











1a (chie ion! ne |salite al: bieco cile: apparenze più rane, già 
lo oritatiti. lasciatauo ,. ‘lla vigll 
mine wrtaccato; fb sec uto Inogo sumtra ch ldere, vedere i cento. per cento d'infezione. 


soutengano più del. 10'per cento d'inferione 


ripiene di uova. in 


del male piesono più nuocerle gran fatto, 


ripa femmiino tolte dal campione alla vi- 
llia di achiudere, ovvero appena achiuse, ion 
le ne trovano) che dieci corpuscoloeo, noi pos 





Reme più snno di quello importato coi. cartoni 


E più non cî resta che guardarci. e difen- 
‘derei dai topi, e specialmente. dal Dermo. 
[fer lardarina, animali ed insetti ghiottissimi [Gi 
[delle farfalle © del seme: sospeso) nei snccheti 


le 10 farfalle ammalato appestino le altre® 
Tag. Piero MUrri, 





Sednta del 27 aprile, 
La seduta è aperta a ora 9. 


relativo all'eru- 


Miniwentehi chiede se Îl Governo pica. 


la. iliscassione cal 

cussione sull'ar. 8, eni 

rendono parte il relatore. Miragi 

colo seconto una nuva redazione. dell'ufficio 
Sono quinti approvati |, dopo brave. dischi 


al 7 al 10 iuelusive. 
guerra). presenta 


Tn soluto è sciolta alle ore 5/90, 
___. 


GAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 27 aprile. 


La ieluta è aperta alle cro 2/20, 


Sella (ministro della finanze). Ho chicsto 
la parola per' dar comunicazione alla Caimera 
del seguente telegramma iuviatomi da Nu 


stro dell’interuo, che ieri sera partiva ‘alla 


Yecato, unitamente al questore, n visitare | 
Juoghi! più minacciati dalla eruzione det. Ve: 


‘u Le vittinie kembrauo fortuuatimento 05- 
sere în minor numero di quello che fa anunn- 


i morti wono dodici; altrettanti È feriti. 
pllli artivino o sette chilometri di distanz 
Da Torricelli, San Giorgio @ Portici la 
sno cmigra spaventata. 





e il mondo per la fede dell'amante 
‘suc, senza proprio volerlo, si fa dela- 


trice e perde, insieme colla. supposta ri. 


“zionarie di quel tempo. 
Ma la sua pnnizione non tarda, ed elia 


‘« Fatono affatto abbandonati 
"Ni eafu. | reso, (Borca Trecase, 











non partecipano 


farfalla por es 


Dasterà che noù | pazione il loro dorere. (Bene!) 





che la feconda-| L 
teriori. progressi 'OMtA il 


esaminate cento 


fatta la par-|provazione), 


Prew. leg; 
l'on: Cort 





famiglie dei morti. e ricompeni 











‘sarà necessario ‘sarà. fatto, ne 


Da pericolo cl | maggior libarià è 
‘éontrare l'approva: 
simo). 





sus del Parl 








Mi 
firmatari della su 


NO. 








‘anpelitani «i frmarli, 


Torrenri 





discussion 





ci) legge dl te-| versità del regno. 


sotto). per farti personali. 


ce sarà prov 





progetto di i 
ur Mon deve fare il teologo: 

Di Sostieno che nessuna inge: 
Îl Goverio nell'insegnamento tev 
cludo accettando il progetto 





e i Sean 
Stato respioge 
approva 1° 








«La popolazione è abiguttita. Giube 
Inighi più fimestati. dal disastro i ei 
numerosi: distaccamenti di truppe. 


« Tutti adempiono con la più grande abne- 





L'ordino. del giorno reca ‘il ‘seguiti 
Sul progetto di legge per la n 
Dreasiono della: Facoltà. di teologia melle 





Torro del 


« Lo autorità provvedono! a, rleoverare 1 im- 
18% quantità dei ‘uggenti in Napoli: e uei 


u JI Ro. vuole esatte ‘informazioni al ogit 
ora. Ha rimesso al prefetto (60 mila li 
‘occorso dei danneggiati. (Benissini/). 

«Il Municipio ne lin assegnate altre qua- 


' 





‘Perminata la lettura di quosto, tolegramma, 
Vonorevale ministro nggiunge che dal Mini: 
atero dell'interno furono destinate. altre qua: 
Fauta mila lire, da ' quello dei. lavori pubblici 
venti mila; assicura cho il Guwerno farà tutto il 
hossibie per endoro più evi le conseguenze 
lolorose di così gruve sciagura. (Segni di #(p: 


ima, domanda firmata dal: 
e ila molti altri deputati , con'la 
‘quale ai chiede. cho il Gorsro prorvidi alle 
pensi degnamente 

gli atti di abnegazione e di valore. 
Sella (ministro delle fnnure). Tn parte il 
verno ha già provveduto); tutto quello chi 
‘orta 1h 
[Camera ; occorrendo, noî useremo anche. della 
irghezza , certissimi d'in- 
sento. (Be 


ati 


vari ringrazia l'on. Corte o: gli altri 
domanda , è dice che ua 
‘Sentimento di delicatezza Impodi ni deputati 





Guerzoni e Bon-Compagni piiiaio 


Fiorentino si dithiara favorevole alla| 
soppressione. Risonda: tn discorso promuuzinto 
‘nel 1857 nei Parlaniénto Subalpino dal cente 
di Cavour, il quale disse che como $ vescovi 
non possotto fare il deputato, così ‘il Governo 


za. deve: avere 

logico, Con. 
ed invitando 
ininistro a presentare il riordinamento pro- 
‘messo dell'iusegasmento ‘filosofico. 8 filoto: 


Massari sostiene la conservazione dell'in- 
seguamesto teologico, noll'iuteresse Lella ole: 
Za e dello Stato. Lo spirito di conciliazione 
‘consiglia la conservazione dello facoltà teolo- 





della 





Voci. Tminedi! Inuetî! 


Tn sodata è sciolta alle ore 5 40, 
(Gazz, d'Italia). 
——— T__ 


CA sorlvone 





Roma, 27 aprile. 

I preti non hanno voluto comparire ai 
i|tanerali del compianto Antonino Plutino, 
stati celsbrati ieri. E perchè questa a- 
'ateniione? Perchè il PIntino era deputato. 
Ecco il delillo del defunto patriota che 
ha vietato all'autorità ecclesiastica di 
in assistere al fanebre rito! Ma il generate 
Cugia, morto due mesi sono, non era 
‘anch'esso deputato? Ciò è vero; però egli 
vestiva la qualità di primo aiutante (di 
‘campo del principe Umberto..... Ora 1a 
(Caria romana, fedele alle sue tradizioni, 
stol essere umile o strisciante coi forti, 
superba e prepotente coi deboli. Quindi i 
modi diversi tenuti nei due casi. 

Ad ogni modo l'assenza dei preti. non 
lia punto nociato alla solennità della fun- 
zione. La quale, sebbene modestissima 
nello forme, © persino troppo spoglia di 
‘ogni pompa, é riuscita, ciò non ostante, 
bella ed imponente per_il concorso str 
grande di deputati © senatori, i quali 








vollero rendere ‘omaggio alle virtù. del- 






l’ultima dimora e protestar 
‘colla loro presenza, coutro la condotta 
dell'autorità ecelesiastica. 

Le comunicazioni fatte ieri alla Ca- 
mera dal ministro dell'interno sulle di- 
‘agrazie prodotte dall'erazione del Vesuvio 
fecero una dolorosa impressione. 

Dopo la seduta il Lanza e Îl De Vin: 
‘conzi partirono per Napoli, per 'confor- 
tare la popolazione desolata dalla visita 
di questo terribile ospite, e prendere s0- 
pra luogo i provvedimenti più necessari 
le più urgenti. 

La legge sni consorzi delle irrigazioni 
è passate con maggioranza notevole se- 
‘condo le mie previsioni. La sinistra l'ha 
Votata piuttosto per' ragioni politiche che 
per ragioni amministrative, 

A ogni modole lia dato il voto, quindi 
601 concorso di lei e d'una parte della 


dalla. Cometa ,|giche, destra, il numero dei suflragi favo- 
Hoat; e: quello per Eortore ai subravigila che dono che ul Mi-|revoli © stato molto grande, sicchè 
hniktero lu fatto davanti al Parlatsiento solenii 
Giri davanti al Parlante sel! |{1 Castagnola pub opporre questo trionfo 











istro Corrasiti, col sno progetto, 
‘ffatto; Denegazioni a sinistra): 
meritargli il voto di quell 
‘allora al Gabinetto 
Conelule chieder 











Blaneherl. 


‘mento, Se vi lin un pattito che 
ner possibile la ricostruzione 
[seguamenito teologico or so 
‘i mnmifesti; 


miniato elle 











‘collega il tini 


‘gramma é così 
ma) 
ore di 


cano gli attenti. 


ini sono [spoudore agii altri oratori. 


Del ZI 








di’ Sotto sono 
popolazione però [dalla Giunta, 





ta fino nd ora, | getto. 


Correnti (| 





torrenti. 1 Ja- 





tuom e più mite. 





lenza pen 


e far faggiro] 





inucanza | voli lavori la patria letteratu 
nota affettuosa 


G 
di 








casi del suo|le viene pure in mente che pi 














Jedi 








varrà. 





‘che lo negarono 


o il rinvio della questiune, 
Correnti (uinistro dell'istrazione pub 
Ulica) reapioge ogui jdea di temporeggia= 
tenta te 
tiva dell'in 
ito apparente, 
resterà. ollora n di 
‘questione di massima, 0 Sì diseuteri; ma per 
ora la questione non'è che’ di. opportunità, 
perché questo iusegnamento elio ni tratta di 
abolire, di fatto è già alolito, perchè mai- 





tera. 





Si riserba di riprendere ln parola perri- 


(della Giunta) riconta le disens- 
sioni avretiuto fn seno alla Giunta, cho cbbli- 
[gurono.il relatore a proporre il rinvio. Es- 
fone un suo emendamento, ele fu respinto 


Abignente è favorevole alla soppressione 
"i ‘tto le teologie; xoù ne vuole alcuna. 
Sults parte brevemento in favoro del prv- 


iîstro. dell'istruzione) desi-| 
‘dora stabilire cho il dissenso con gli; oratori 
di destra che non sono favorevoli i sua. pro- 
‘getto, mou .é sulla questione di prin 
nl questione di apprezzamento. 





eri rime ce ID 
‘dando a quel personaggio tinta più affet- 


— Dove questa nota dell'affetto c'è, e 
c'è tutta e sosvissima, e dello migliori 
valè, anclie il ano diletto e i generosi che |che si porsono trovare si è nel racconto! 
a! arrischisvano in una delle folli imprese |di G. Verga, Storia l'una capinera (Mi- 
lano, Lampugnani editore, prezzo L. è). 
È l’autore di questo bellissimo racconto 
un giovane siciliano; e noi non esitiamo 
dalle carceri di Mantova l'amante, si e-|n predire © fermamente crediamo di non 
pone a tali disagi ed imprudenze che illandare errati, che s'egli continua con) 
mal sottilo ond'era minacciata scoppia |amore e studio a scrivere di quel genere 
impetuoso, è la tragge in breve ul se-|di cui ci la dato ora un primo bellissimo 
‘Îsoggio, not può 4 meno di arrivare a 
In mezzo alle tante buono qualità del |gioriosa meta e di arricchire con prege- 
dettato ci parve notare una 


Questa sna (Storia d'una capinera è 
vi è troppo scarsa ; troviamo la passione, |cosa semplicissima; la storia d'una gio- 

qualche |vanetta elio l'interesse della famiglia e 
pettoso [il disamore d'una matrigna obbligano al 
nel tono generale del libro. Questa morta |farsi monaca. Allovata fino dall'infanzia 
la cui memoria possiede lo spirito del cospi- |nel monastero e con questa idex del suo| 





i, mn 


esser 


‘alla sconfitta passata. della leggo fore- 
‘letale. 

Un'ugualo vittoria s'aspetta non! senza 
ragione il Correnti, in ordine alla sa 
legge sulla soppressione delle facoltà 
teologiche. Il Berti la/combattè ieri con 
calore , sostenendo la mozione sospensiva 
della Commissione; ma. altri di destra 
la sostiene e în conseguenza il concorso 
'a'una frazione della destra con parta del 
(centro e tutta 1a siniatra, bastano ad as- 
‘sicurare alla legge più voti di quello che 
non le facciano bisogno. 

La Fuiglia del Marenco, rappresen- 
tata ieri sera per la prima volta al Valle, 
‘dalla buona compagnia Ciotti, ha avuto, 
come snol dirsi, semplicemente un sue- 
cesso di stima. & 


a 


È arrivato ia Milano venerdì sera; nel più 
‘strotto iucaguito, 8. M. Giorgio I Re degli 
[Elleuî, terzogenito, del Re di Danimarea, Egli 
venne a Milano per visitare la sorella, amma- 
lata. Fu ricevuto alla stazione centrale dal 
prefeito iu forma private, dal gran scudiero 





Si amano: ma appena è se lo rivelano 
‘con uno eguardo e le inesorabili volontà 
altrui li separano; essa torna al mona- 
stero e veste il velo: egli... oh maggior 
dolore!... sposa la sorella di lei. Maria 
muore... e gli altri obliane 
Non i che questa la tela: ma quanta 
‘grazia, quanto sentimento , quanto onore 
nei colori clie la dipingono | La povera 
reolusu che gode la prima volta dell'aria 
libera e delle Dellezze della natura , che 
sente destarsi a poco ‘a poco l'amor del 
mondo , l'amor della vita, che soggiace 
Nenza accorgersi dapprima , all'invadero 
‘della passione, è cosi veramente, così at- 
‘isticamente, così eficacemente espressa, 
‘che nulla più. È uno studio psicologico 
(giusto! © ben ‘riuscito ; e sovr'eeto la 
veste d'un'anima sensibile e d'un’ felice 
ingegno. 

‘Abbiamo Ietto queste modeste pagine 
con tenta commozione, quanta di lungo 
tempo nessun libro più ci aveva prodotto: 
‘abbiamo palpitato, nbbiamo sofferto colla 
povera monachella ; abbiamo pianto... 
Non vogliamo cle la fastidiosa voce 
dolla critica faccia sentire pur una delle 
sue aspre voci frammezzo alle lodi tribu- 
tate a quasto primo lavoro d'un giovane: 
è conchiudiamo con win sincero vivinsimo 
‘Applauso. Bravo signor Verza: macfe 
‘animo! Siste sulla buona strada. Lavo- 
rate. V.B. 
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© dit primo otambellano del Re di Danimarca, 

Il re di Grecia è nn bellissimo e simpatico 
giovase, di una grazia. è di una afhbilità 
atraoedivarie : ha 97 ‘anni, gli nccettò la 
‘corona di Grecia offertagli dall'Assombloa na- 
zimalo greci în virtù del protàcollo firmato 
il 8 giugno 1889 a Londra dallo tre potenzé 
protettrici, sotto la condizione dell'annessione 
gara e semplie delle Isole Tonio, 1l re di Grocia| 
ha sposato nel 1867 la groudiclossa Olga, 
figlia del granduca. Costantino di Russia , 1a] 
qualo conta ora 91 anni. JI ro di Grecia prese 
alloggio all'Albergo della Ville 

È pure arrivato da Torino Il principe di 
Meclemburgo Federico, con segnito. Fu rice 


vuto alla stazione dal duca di Nana. (Zom- 
dardia), 








L'ERUZIONE DEL VESUVIO: 

Riassumiamo dai giornali di Napoli del 26 
le negueuti notizie sulla terribile catastrofe: 

Il prof. Palmieri trasmise il seguento tele- 
graiama 

w (Oro 610: m. 

« Nuore bacche: verso Nord com molti feriti, 
A dumani il resto. » 

A mezzogiorno d giunto n Napolî un con- 
‘voglio pieno di cittadini che faggono da Re- 














Lo spettacolo è straziante Vomini, donne) 
è fanciulli non ebbero tempo neppure di por- 
tar neo la loro roba; 

I carcorati di Resina. vennero co] medesimo | 
treno. 

L'amministrazione delle: ferrovie trasporta! 
tutti gratuitamente, Altri tre convogli spe- 
ciali farono spediti a quella volta, 

Vogliamo augurarci che le nostre: autorità 
municipali pensino a prorvelere di. ospitalità 
i misori profoghi. 

Alolta gente è fanansi al palizzo della quo- 
tura cho chiede notizio di persino partito a 
sera prima e che non lan più fatto ritorno. 

TI portone ‘dell'Ospedale. dei Pellegriui è 
‘chiuso 0 guardato da duo G. M. ciroontate dalle 
famiglio dei feriti, da quelle che non hamno 
loro, 6 che al ogni vettura che ar- 
jo e sperano, che in essa si trovi 
atolouzo ehi appartenga loro. GIi urli i pianti 
le querele s6n molte, I curiosi moltissimi. 

‘Tea è feriti sono Vincenzo Formisano, caf- 
fottiero di Napoli, di auì 18, con scottatuta 
di d* grado su quasi tutta la superficie. del 
corpo, con pericolo di vita, 

Giovanui Paolino) di Napoli, di anni 18, cal: 
salato; con scottature di %° grado. sparse ani 
fombi 'e in qualche punto delle braccia e della 
faccia, 

31 proprietario del Restaurant iu piazza dol 
Munisipio insieme alla moglie recavasi sta 
rotte sal Vesuvio. La moglie è tornata; del 
marito) non sì ha novella! 

Quello che ci ha profondamente: commossi 
eta mattina a Portici, è stato Ja vismm di 
‘giovane îiglese piena di scottature e grow 
dante ‘saugue. La poverina gridava e non po- 
tendo sopportare il dolore voleva gittarsi dalla 
carrozza in cui la trasportavano, e 4010 l'han 
potuta trattenere duo'earabiniori (che lo sta- 
vano a fans. 

Alle ore 4 1}2 pom. ci. giuuge la notizia 
clio una ntiova voragine si è aperta vieito al 
Camposanto di Portici, Il senatore Fiorelli a- 
veva già dato ordius che gi'impiogati di Er- 
colano 6 Pompei, Insoiassero quel Inogo. Essi 
intatti sono giunti nolla. città el han preso 
ricorero nel monastero di 8, ‘Peresa. 

Ore 6 pom. La Questura requisiore gli oyni- 
Gue e li avrin anì luogo del disastro. 

Si dice: che la lava sia prossima a giungere 
al villaggio di San Sebastiano. 

Souo giunti altri mudici feriti ‘ed un morto, 

Presso il vescovado £ successo ua po' di pa- 


























rapiglia. Molte femminello. sutillate dai' preti 
intendevano portare. in proceesion» la siatua 
‘di S. Gennaro. 

Il questore si 8 recato ilal cardinte, e tutti 
‘ino accorsi sul Inogo, la folla si ‘è dispersa, 
senza. che abbia a lamentareì rina disordine. 

I gioranli viennesi: antanziano l'arrivo dei 
signori Brioschi ed Ellena,, rappresentanti del 
Governo italiano all'Esposizione di Vienna. 
Accompagnati dsl minintro d'Italia, conte Ro- 
bllnur, essi si presentarono al Direttore ge- 
[nernlo della Esposizione, c nel colloquio avato 
[son'Iui trattarono diverse questioni che pit 
specialmente: riguardano la partecipazione del- 
l'Italia ‘a questa Esposizione moniiale. 








Un telegramma da Postlam alla. Gusselta 
[d'Augusta nonunzia che nella: notte dal 22:nl 
[28 la principessa reale ii Prussia. sì. agravo 
felicemente di nna figlia. 








Lù Liberté ununzin che a Lione si opera- 
[rano vari arresti di membri. dell'Internazio» 
nale. 





COSE DI SPAGNA. 

Che la situazione sin assai grave, ce. lo| 
prora la nomina, del maresciallo Serrano a co- 
mandante in capo delle tre. provincie di Nu-| 
varrà, Burgos ed Aragona, dore si vanno con- 
[centrando le baudo carlist 

La Ignaldad dichiara. francamente che il 
‘partito federalista non farà causa commue- coi 
arditi. 

Le bande inanrrezionali della Biscaglia sarob| 
boro state citcontato dalle truppe regolari. 

A Badaioz, fu arrestato a francero, es 
membro della Comune di Parigi. 

Nulla ‘si yiuò affermare nncera intorno All'ef- 
fettivo delle bande carliste: i 10, miln di jeri 
‘lcll'Univera, oggi si fanno ascendere a 15 
mila; tin così improvelao anmento progressivo 
Ùi forza sî potrebibe solo spiegare. coll'inter- 
vento! di novi partiti. nella lotta, È tatani 
‘fermano che i ropuvblicami von 
icuî dall'anirsi agli insorti — sebbono: finora 

i si possa citare alcun. futto iu appoggio 
di tale diceria. Gli isabellisti. non accennano 
neppure ili voler prendere parto attiva al mo- 
Vimento. 

Quanto ai legittimisti fravcesi, né il gene-| 
ale Catlielinena, ned alcuno altro de' più fa- 
‘iatici 2uavi poutifici abbandorarono finora la 
Francia por recarsi in Ispagna, Anzi, vurlei 
che il conto di Chambord abbia fatto avvertite 
tutti i suoî partigiani ch'éi non autorizzava 
‘altuno &: prender parte ai tumulti spagnuoli, 
essendo sua ferma volontà cho Ja Fra 
accettazse alcuna solidarietà colla rivoluzion 

Il Governo spagnuolo ha diretto al Governo 
i Versaglia_i suoî vivi ringraziamenti per la 
attività e formerma da questo. spiegata nello 
stabilire ua cordone Inugo i Pirei 

Il sig. Nocedal, l'anima del movimento in-| 
futrezionale,, paro sia finora. riuscito n sfug- 
gite alle ricercho della polizia di Sagasta 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'ERUZIONE DEL VESUVIO, 

Notiaie del 97 tolto dai giornali di Napoli: 

Oro:8 112 ant. 

I volontari di un'anno del distretto di Na- 
poli, appartenenti allo nostre più distinte fa 
miglio, sn sono presentati im caserma. volon: 
tariamente per. mettersi a disposizione del 
{oro colonnello, il ‘quale Li lin spediti fusteme 

i listaccamenti che sino nei paesi minnociati 




















































Il duttor Giannone, coadiutore alla cattedra 





nin |P 


Imento: sotto le dave, 11 lottor Armanni eve 
lfaggendo, e n'ebbe alcune contusioni fortitn- 
‘tamento leggere. Si è în apprensione pel pro-| 
fessore dì, anatomia Schrimn. Avantieri il nro- 
fessnre s'era recato a Sorrento 0 aveva detto 
che di 1a sarebbe andato la sera, che fa quella 
‘della catastrofe, & vodere_il Vesuvio. Non ne 
n'è avata più notizia; speriamo che nulle iosa 
‘sia dona nove. 

Sonò morta seppellito ilalle lavo due signo-| 
rino. Un'altra signora, modicata. ai Pellegrini 
© mandata poi agl'Incnrabili, assionrasi morta 
anch'ell 

Tn via della marina 6 piena di geute. cho, 
incalzata alle spalle dal fuoco, fugge .a rico- 
verarsi in Napoli; I popolani scceudono can- 
dele ad immagini devote; altri adoruano di 
drsppi la statua di San Gennaro premo ai 
ponto della Maddalena, dove Ja eronica narra 
che un sîcolo fa giuugesse la lava del Vesn 
vio, alla quale. il santo jmpedì il procedere 
oltre. Una folla di uomini, di donne, 0 di 
bimbi vanno in processione cantando: preci. 

I boati del monte sono spaventevali. 

La lava ha invaso &. Sebastiano; ogni tanto 
‘su quel fiume infuocato si vedono | fiamme di 
(ainpare © spoguersi come lampi: sono alberi 
[o case che bruciano. S. Sebastiano é distrutto, 

Ore © 172 pom. — La gente che era sol 
vulcano prigioniera delle lavo,  statà libs- 
rata dal sollati con ponti volanti. 

Diceni che la lava sin giunta su d'an poite 
di S. Giorgio a Creinano. 

Un gieviuetta ferito. muore per via, mentre 
lo conducono all'ospedale; non si sa chi sio. 

1 bouti del monto sono orribili. 

Sì temo che {1 vecchio cono del monte tutto 
sctepolato aralli e allora... 

Ore 11/112 pom. — Nei quartisri di Napoli 
Stella, Sanità | Vicaria ed in altre contrade 
‘girano processioni di donne e di funelnlli r6- 
citando preghiere. 

Oi6 6112 enti. — Il ramo di lava cho ni 



























(lirigo su Resinn procede lentamente ; quelto 
‘dî San Giorgio a Cremano avanza , mopdinierio 
‘eu spiare por ora serio timore por ln città. 
Nel territorio, dello. Cercola ln lava ha di- 
strutto nin metà del fondo di Filippo de Rato, 
sopravominato lo Grifo ; distrutte pure la ca- 
na del sig, Vincenzo Barone, già segretario 
del Comune di S. Sebastiano, Ja scuola munì- 
cipale, che era nella Cercola diretta dalle 
‘monache francesi la casina di Domenico Ric- 
cardo 0 la masseria. detta Orefice o tante al- 
tre, delle quali non sappiamo i nomi ; coperte 
tutte di lava , di Yapillo © di nltre materie 
vomitate dal vulcano per l'altezza di un primo 
DI 
"Dal Reale Osservatorio. Vetuviano. 
Ore 4 ant. — La lava diretta verso Resina è 
‘spenta, quelle sulle Novelle continua del! pari 
cho l'altra verso Torre dell'Annunziata, 
Luici Patsent, 
Ore 412 ant. — Le vie sono piene di carri, 
'carrettie votture d'ogni sotta cerichi delle mas 
facrizie doi miseri fuggiaschi. Nei paesi minae- 
‘iti dominano la desolizione © lo squallore, na 
wilonzio di morte. Dal complesso dello notizie 
‘che ni aux! fino a quest'ora, si può dire che 
i fenomioni dell'eruzione hauno rimesso alquanto 
Îli quel carattero di violenza e distruzione che 
‘avevano ieri. Anche i boati del monte sono 
‘meno spaventosi. Le truppe e gli agenti della 
forza pubblica reulono servizi mirabili: per 
Fabne-sazione e disciplina, 
Ore Want. — Il Re ma 
Pellegriui il colonnello cav. Nasi, primo uti 
ciale di ordiuuuza. capo dell’uficio di: benefi- 
cenza; © il'suò medico Îl cav. Adomi, perché 
provvedessero al bisogneole. 
Ore 10 è 30/ant. — Ogaî pericolo pare ri. 



































di anatomia dell'Università, 6 morto misera 





(della Questura confermano che di San Sehe- 
tinto solo una parte sin stata distratta. Gli 
(emigrati da Torre del Greco tornano al lura 
paese. 


DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzelta Piemontese 

Bpadito da ROMA 29 aprile ore 9 10. ant, 

‘Ricevuto a TORINO oro 10 

TI Circolo Romano inizia nna sotto- 
(scrizione, per le vittime del Vesuvio. 

Dicesi che il Governo abbia deliberato 
di continvare per un altro anno l'inden- 
nità agl’impiegati trasforiti a Roma, 

I Principi di Piomonte recheransi nel! 
principio di maggio a dimorare per qual 
che tempoa Monza, 

Provasi di passaggio per Roma il si- 
‘nor Elliot, già ministro britannico ‘in 
Îtallu 6 presentemente a Costantinopoli. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEVANI) 
Versailles, 27 aprile. 

L'Assemblea passa all'ordine del giurno 
sull'interpellanza di Janbert, tendente nd 
obbligare gli stranieri ad avere il passa 
porto. 

Millaad interpella 
Lione 

Il ministro dell'interno ‘risponde che 
quegli arresti sono il risultato dell'a- 
zione regolare della giustizia. — L'inci. 
dente è chiuso. 

Costantinopoli, 27 aprile. 

Il generale Pralormo. è arrivato. ieri, 
recando il. collare dell'Annunziata pel 
principe Tsauff Izzedin. 

Questo fatto prodisse grande sensa» 
zione. L'inviato del Re d'Italia sarà r 
(covuto immediatamente dal Sultano. 

La questione serba sta per definir 

Napoli, 28 aprile (ore 8). 

Piove cenere, Il cielo è osenro. Odi 
il lontano rombo del Veanvio\senza in- 
terruzione. 

Napoli, 28 aprile, ore 9 50. 

Il Re si è recato Jeri sera a San Se- 
bastiano. 

Il olelo si è rischiarato, ed è cessata 
la cenere. 

















sugli arresti di 

















Pariyî, 27 aprile. 

‘Asaionirasi da buona fonte che il Go- 
verno; prepari il regolnmento relativo al 
‘diritto sui valori esteri. Proporrebbe una 
nuova legge riducente notevolmente tale 
diritto. 








Parigi, 27 april 
Don Carlos non entrò in Spagn 








Madrid, 27 aprile. 
Secondo la ultime notizie i Carlisti | a- 
ncenderebbero soltanto: a 6000 nomini. 
robbero comandati! da capi senza imp 
tanza. La maggior par 
comandate da preti. 








o delle bande sono 
Lo due ‘bande più 
forti della Nayarra a di Teruel! vennero 
battute è disperse. Il Governo comunica 
le notizie alla Gazzetta Ufficiale: 
Madrid 27 aprite. 
a Catalogna venne porte in stato di 
io. 

Il viaggio di Serrano  effattuossi teli. 
cemente. 

Ta banda di Portaceli, nella provincia 
‘di Valenza, rimase prigioniera, lasciando 
16 morti 0' 30 teri 

L'insurrezione diminuisce. 

Lettero della Navarra dicono che manca 
l’organizzazione. 

Il Congresso oconpasi della 
poteri. 























fica dei 


Bojona, 27 aprile. 
La ferrovia spagnuola è ‘rotta a Yu 





mosso da Torre del Greco. Ntove informazioni 





i |metonta il! quale probabilmente sarà stato 





‘arrivati. La frontiera è severamente sor- 
|veglis 





Madrid, 28 apri 

La sollevazione carlista è concentrata 
nella Navarra, Gnipuzcoa e Biscaglia. 
[Tutte le altre ‘provincie sono tranquille. 
Gl'insorti non tengono alcùn punto fa- 
portante; rimangono finora: nelle ‘monta- 
‘gno, Nessnino scontro importante: 

Serrano fu spedito colà peroliè connare 
bene ‘il paese e per affrettare. l’azione 
(contro; carlisti primachè si concentrino. 

Napoli, 28 aprile 

Un diepaetio, dall'Osservatorio annan- 
zia chie le laye sono doati sono 
discontinui. Si ‘aperta una nuova bocca 
verso Terzigno. 

Napoli, 28 aprile, ore 5 40, 
lelo al è oscurato nuovamente , 
la pioggia di cenere. 
Le notizie dei diversi Comuni. dicono 

‘codda cenere, ma pol cessò; ancho a 
Cnserta giunse la cenere. 

Napoli, 28 aprile (ore 11 p.) 

Continua la pioggia di cenere. 

Il Vesuvio è invisibile; scorgeai solo 
‘iualche folgore. Continuano i boati. "È 
inesatta l’upertura di nuove bocche; 

Madrid, 28 aprilo. 

Secondo notizie uffelali , l'insurrezione 

diminuisce; diverse bande vennero scon- 





















_La cronica è piena seppa di avrenimenti 
più 0 meno fortuiti, © ce n'é per tutt 
Che si debba attribuire al repentino 
della atagione estiva? Ma veniamo ai fitti. 
— Verso le 7 1}2 di ieri sera un omnibus 
della Società anontma, n. 28, percorrendo la 
Via Doragrossa, travolss sotto le ruote, vi 
tino‘ al quartiere di Porta Sasa, un’ povero 
ragazzo, Coniolo Luigi, d'anti 6, Insciandolo 
‘assai malconcio, e ciò per ‘incuria. dell’anto- 














chiarato in contravvenzione, 
tanto. veraa ‘in pericolo di 
alauriziano. 
— Nella medesima ora in prose 
caffi Messina un materassajo, Gi... d'anni 45, 
cò di tubare il portamonete al 'bersagiiere 
cchio, ma questi essendosi avveduto del 
lo del dilettante ladro, 1o ‘alferra. pel 





Il ragazzo 
ita all'ospedale 





ità del 














trai 
(collo @ lo consegua: a due allievi ‘carabinieri. 





— Alle ® 112 în via Bertola un'ottonaio si 
avventa, per gelosia di mestiere, contro n 
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